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“ Scacchi a Scuola”
un gioco per crescere
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Spett.le     I.C. MAREDOLCE    




       
Oggetto: Progetto “Scacchi : un gioco per crescere”
Egr. D.S. 

l’insegnamento del gioco degli  scacchi in ambito scolastico può accrescere significativamente anche le capacità di apprendimento della matematica. 
Il progetto che vi proponiamo “Scacchi a Scuola” è  in linea  con le Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 2012 del MIUR-Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e con la Dichiarazione 0050/2011 “Progetto scacchi a scuola” approvata dal Parlamento dell’Unione Europea nel Marzo 2012 per la diffusione di progetti educativi in contesto scacchistico per favorire crescite sane a scuola. E' inoltre in linea con il D.M. n.139 del 22 agosto 2007 che individua le otto competenze chiave per la cittadinanza ( insite nel gioco degli scacchi)
1. imparare ad imparare

2. progettare

3. comunicare

4. collaborare e partecipare

5. agire in modo autonomo e responsabile

6. risolvere i problemi

7. individuare collegamenti e relazioni

8. acquisire ed interpretare l'informazione
L’attività scacchistica scolastica, proposta con finalità pedagogica, con sufficiente continuità e con il fattivo coinvolgimento degli insegnanti di ruolo, può essere un valido ausilio sia per la sua componente educativa sia come “strumento” di potenziamento cognitivo. 
Come educatori siamo convinti che l’insegnamento degli scacchi, per la loro natura,  sia uno strumento valido e di supporto per  potenziamento delle capacità Logico Matematiche e Abilità Cognitive degli alunni, e nello stesso tempo gli scacchi possono essere impiegati come strumento correttivo,  valido strumento di sostegno all'attività svolta in classe dai docenti,  per quegli alunni che hanno difficoltà di apprendimento o problemi comportamentali, di inserimento nella classe. E' inoltre uno  strumento di lotta  e  prevenzione del fenomeno della dispersione scolastica.
Di seguito Le proponiamo il Progetto, con tutte le linee guida  e peculiarità.

In attesa di un Suo cortese riscontro, 

Le porgiamo Distinti Saluti,
Palermo,  SETTEMBRE  2019
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OBIETTIVI EDUCATIVI 
Gli Scacchi sono un gioco altamente formativo ed educativo, dai notevoli effetti benefici sulle nuove generazioni.                            
Nei bambini in età scolare, gli scacchi aiutano lo sviluppo e potenziano notevolmente la capacità di ragionamento, portando i giovanissimi ad elaborare pensieri semplici in modo associativo, per arrivare a concetti più complessi e di maggiore livello. Nella scuola primaria, in particolare, si nota un netto miglioramento nella capacità di affrontare problemi scientifici e matematici, infatti e i bambini che giocano a scacchi sviluppano molto il calcolo mentale ed anche la velocità nell'eseguirlo, arrivando a trovare rapidamente la soluzione al problema e mostrando anche una notevole precisione nel fare i conti.                                                               
Negli adolescenti, che entrano in una fase di sviluppo in cui diventa più marcato lo sviluppo dello spirito di competizione ed il confronto con gli altri, gli scacchi, oltre a proseguire con il potenziamento della capacità di analisi mentale e di calcolo, rivestono maggiormente un fondamentale ruolo educativo sotto il profilo comportamentale. Gli adolescenti imparano in particolare a canalizzare la loro voglia di vincere in vera e propria volontà di raggiungere l'obiettivo e quindi in un impegno concreto per migliorare la qualità del loro pensiero; la via più naturale per questo è lo studio del gioco degli scacchi, tramite l'enorme letteratura esistente ed anche grazie ai potenti mezzi di informazione disponibili su Internet, sotto forma di corsi, lezioni, video, tutorial. Contemporaneamente, gli adolescenti imparano a confrontarsi in modo leale, sportivo e rispettoso degli altri nelle gare, ad accettare la sconfitta come conseguenza dei propri errori (o della maggiore bravura dell'avversario) ed a lavorare su di essi per migliorarsi e cogliere successi. 

Una prolungata esperienza con gli scacchi porta i bambini verso una maggiore compostezza, quando posti di fronte ad un compito da assolvere oppure ad un problema da risolvere; la complessità del gioco permette loro di dare libero sfogo alla fantasia, ma per elaborare le idee giuste che li portano a realizzare quello che vogliono, occorre concentrazione, quindi   anche un certo  silenzio.              

Il progetto ha come finalità principale quella di concorrere alla formazione globale del bambino in quanto gli scacchi stimolano l'avvio di automatismi che influiscono sullo sviluppo mentale e sulla formazione del carattere e della coscienza sociale. Nello specifico il progetto nasce con l'intento di creare sinergie per stimolare e potenziare:
SVILUPPO MENTALE
· Sviluppare le  capacità logiche, la consequenzialità, le capacità di ragionamento;

· rafforzare e risolvere situazioni problematiche

· sviluppare la creatività, la fantasia, lo spirito d'iniziativa.

· Favorire, con lo sviluppo del linguaggio scacchistico, l'abilità d'argomentazione;

· stimolare lo sviluppo dell'attenzione, della memoria,dell'analiosi e della sintesi;
FORMAZIONE DEL CARATTERE
· Stimolare l'autovalutazione, la sana competitività

· migliorare le capacità di riflessione

· controllare l'impulsivutà, l'emotività,la superficialità;

· sviluppare l'esercizio della pazienza

· aiutare la formazione di una coscienza autocritica

· stimolare la fiducia in se stessi, le capacità decisionale, il senso di responsabilità.
FORMAZIONE DELLA COSCIENZA SOCIALE
· Rispettare le regole

· rispettare l'avversario

· trasferire nel gioco la propria aggressività

· accettare la sconfitta ed adattarsi alla realtà

· sviluppare un'equilibrata valutazione dei propri comportyamenti e della propria personalità.
ACCRESCIMENTO DELLE COMPETENZE PERSONALI 
 1. La gestione della componente emotiva. Giocare a scacchi simula ad ogni mossa le scelte che da grandi si devono prendere; in pratica, per un tempo prolungato, bisogna prendere decisioni. A livello agonistico, con il tempo da gestire l'individuo impara ad avere a che fare con lo "stress": gli adulti mostrano tali segni in modi molto diversi, con l'apporto di cibo, lo sgranchirsi le articolazioni, alzarsi, etc... In situazioni di questo tipo, con la mente impegnata dalla complessità del gioco, l'individuo in generale è meno vigile sui propri stati emotivi a livello cosciente e dunque mostra la propria capacità / incapacità di far fronte ai problemi. A questo punto, la gestione degli impulsi e dell'aggressività, diventa dunque particolarmente importante e gli scacchi costituiscono un ottimo "banco di prova" per testarla. Soprattutto nelle fasi iniziali della crescita, appunto infanzia ed adolescenza, questo ha un valore educativo enorme. Grazie alla supervisione dell'istruttore, il giovanissimo che eventualmente ha un comportamento non idoneo viene ripreso e corretto attraverso la spiegazione di quali sono gli atteggiamenti da evitare. 
2. L'attenzione agli aspetti relazionali. Non solo fare il piano, ma intercettare il piano avversario è una costante esigenza di ogni giocatore: interpretare intenzioni ed emozioni altrui, rendersi conto se l'avversario è in crisi o sta per attaccare. Anche nel silenzio si è in relazione con l'avversario. Il "Terzo Tempo" tipico del Rubgy, esiste da sempre negli scacchi, è costituito dal confronto di idee e di pensieri che ci si scambia in sala analisi, dove è possibile ricostruire la partita, momento di confronto e crescita.
3.Lo sviluppo delle competenze sociali. Gli scacchi come gioco di ben 6000 anni di storia, sono stati assorbiti da una moltitudine di ogni società diverse e fatti propri da ognuna di esse. Gli scacchi sono un linguaggio universale, dove i pezzi hanno tante traduzioni e raffigurazioni ma uno stesso, unico utilizzo, una stessa identità, stesse regole. In pratica gli scacchi sono un motivo di incontro, dialogo tra generazioni. Il gioco a squadre, straordinaria possibilità da sempre insita nel nostro gioco, forniscono un ulteriore apporto, la cooperazione paritetica (4 giocatori contro 4, ad esempio, nel Campionato Nazionale a Squadre). In un incontro a squadre, pur mantenendo la natura individuale del gioco (ogni giocatore ha il proprio avversario e nessuno, né dei compagni, né degli avversari, interagisce in modo significativo nella sua partita), si sviluppa una vera interazione sociale. Il risultato è determinato in ugual modo da ogni singolo incontro, pertanto la responsabilità dell'incontro grava in modo uniforme su tutti. 
4.Lo sviluppo delle competenze logico-matematiche
a) concetti topologici : sopra, sotto, avanti, dietro, vicino, lontano, destra, sinistra

b) concetti e termini geometrici orizzontale, verticale, diagonale maggiore, diagonale minore,centro, diagramma, coordinate, caratteristiche del quadrato;

c) orientamento: trovare il percorso più breve per giungere da  una posizione all'altra dell'avversario;

d) utilizzo dei diagrammi di flusso : ogni serie di mosse per il raggiungimento di uno scopo costituisce un diagramma di flusso per mezzo del quale si stabilisce lo svolgimento di una partita tenendo conto della relazione logica;

e) concetti di misura e di frazione 
ATTIVITA' PREVISTE
1. Spiegazione dettagliata degli obiettivi dell’esercizio proposto (nel caso di un gioco, spiegazione delle regole del gioco);
2. Tentativo di risoluzione del quesito (o fase di gioco);
3. Controllo da parte dell’esperto della comprensione dell’esercizio (o della corretta applicazione delle regole del gioco) con interventi correttivi nel caso in cui questi si rendano necessari;
4. Presentazione delle diverse ipotesi di risoluzione ( o del raggiungimento delle condizioni di vittoria) e successivo dibattito 
ATTIVITA' PROPOSTE 
-   analisi della scacchiera e rappresentazione grafica dei pezzi

· scrittura in notazione scacchistica

· risoluzione puzzle scacchistici , giochi di memoria e logici;

· tornei di valutazione;
· Partite  tra pari e con l’esperto
· controllo da parte dell'esperto della comprensione dell'esercizio ( o della corretta applicazione delle regole del gioco)con interventi correttivi nel caso in cui questi si rendano necessari 
DIDATTICA PER LA SCUOLA : GLI SCACCHI A SCUOLA 

Per noi Insegnare gli scacchi a scuola   significa fare leva sui processi metacognitivi dell'alunno tramite il gioco, stimolare il sano confronto e la componente agonistica di base, combattere la diversità e favorire l'inserimento nella classe tra gli alunni disagiati o con problematiche fisiche e sociali, per noi “Scacchi è il mezzo e non il fine della nostra mission”, quindi: Formazione,  Integrazione, Pari Opportunità e Interscambio Culturale, Crescita e Formazione di una Coscienza sociale,  sono gli obiettivi che ci prefiggiamo tramite l'insegnamento del gioco, ma non solo. Diffondiamo gli scacchi per favorire la crescita dell'alunno proponendogli nuovi stimoli e  allo stesso tempo dandogli un mezzo sano e ludico per poter utilizzare al meglio il proprio tempo libero. 

.
Infine gli scacchi non hanno barriere architettoniche: è un gioco adatto a tutti anche a  chi ad esempio si trovi in una situazione di handicap, in ogni ciclo della scuola e per tutti gli ordini:

· scuola secondaria di II grado (con attestato valido per il credito formativo). 

·  scuola secondaria di I grado; 

·  scuola primaria 

·  scuola dell’infanzia 
PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA
L'offerta formativa che Vi proponiamo  può essere svolta  in orario curriculare  (con la conseguente formazione degli insegnanti interni che saranno coinvolti nel progetto, e che potranno fare formazione sul campo, acquisendo nuove metodologie di insegnamento anche in ambito matematico, arricchendosi di nuove  competenze) o   in orario extra curriculare
· n. 10h    di formazione     ( nelle 10h sono comprese n. 3h da dedicare al torneo finale)       
· n.1  incontro settimanale di n. 1hsecondo un  calendario stabilito.      

· Preparazione ai GSS di una  o più rappresentativa della scuola (4 giocatori + 2 riserve) , training ed allenamento pratico tramite sistemi informatici scacchistici, tornei  e simultanee per gli alunni durante le ore di corso, giochi di logica e matematica con gli scacchi. Per lo svolgimento delle lezioni si prevede l’uso di un'aula presso il VS Istituto. 

·  Torneo finale di chiusura corso per la verifica degli apprendimenti.
· Costo di partecipazione ad alunno  10 ,00€   
Il materiale per la realizzazione del corso verrà messo a disposizione gratuitamente dalla ns Associazione ( set scacchi + scacchiere, orologi e scacchiera murale).
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Contatti:
 Maria Cristina Farinella 3357829077   
 Alessandra Arnetta 347856044
   Circolo Palermitano Scacchi” via Alessi , 44  90143  Palermo   wwwpalermitanoscacchi.it

